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ABSTRACT CIARAPICA FILIPPO

La mia tesi si sviluppa nel quartiere romano di Ostiense, un9area caratterizzata da forti 
potenzialità urbane ma segnata da criticità evidenti: discontinuità spaziali, eccessiva 
presenza di superoci impermeabili, carenza di spazi pubblici attrezzati e connessioni deboli 
con i quartieri limitroo. Il progetto ha come obiettivo quello di rigenerare questa parte della 
città rendendola più inclusiva, sostenibile e accogliente, attraverso la creazione di nuovi spazi 
pubblici e percorsi urbani pensati per favorire l9incontro, la mobilità dolce e il benessere 
collettivo. Il fulcro del progetto è la riconogurazione dello spazio pubblico come rete continua 
e accessibile, capace di connettere punti strategici del quartiere come la stazione Ostiense, 
l9area del Gazometro, le sponde del Tevere e il mercato rionale  con percorsi pedonali e 
ciclabili sicuri e ombreggiati. Le sezioni stradali sono ripensate per ridurre l9impatto del 
trafico veicolare e restituire spazio ai pedoni, ai ciclisti e alla vita di quartiere, con 
marciapiedi più ampi, piste ciclabili protette, alberature e aree di sosta. La sostenibilità è 
afrontata attraverso un sistema di interventi che mira a ridurre le isole di calore, migliorare la 
permeabilità del suolo e aumentare la presenza di natura in città. Ampie superoci asfaltate 
vengono desigillate e sostituite da nuove aree verdi composte da specie autoctone, scelte per 
la loro resistenza e capacità di rafrescamento. A questo si aggiungono dispositivi per la 
gestione sostenibile delle acque piovane, come rain gardens, capaci di migliorare il 
microclima urbano. Accanto alla componente ecologica, il progetto pone grande attenzione 
alla dimensione collettiva dello spazio urbano. Sono stati inseriti nuovi spazi per la 
collettività: aree gioco per bambini, piccole strutture sportive all9aperto, zone attrezzate per il 
tempo libero, ma anche depositi per biciclette e punti di ristoro. Questi interventi mirano ad 
accogliere tutte quelle persone che vogliono vivere il quartiere in modo attivo, ofrendo luoghi 
per incontrarsi, sostare o svolgere attività quotidiane. L9idea è quella di generare uno spazio 
pubblico vivo durante tutto l9arco della giornata, capace di rispondere alle esigenze di una 
comunità urbana eterogenea. Un intervento emblematico è il recupero dell9area mercato, che 
viene trasformata in una nuova piazza coperta da una struttura verde multifunzionale. Questo 
spazio diventa un nuovo centro di gravità per il quartiere, ospitando eventi, mercati, attività 
culturali e aree per l9aggregazione. L9inserimento del verde in copertura contribuisce non solo 
al miglioramento ambientale, ma anche alla deonizione di un9architettura simbolica, capace 
di rappresentare la trasformazione in atto.




